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Giurisprudenza

Ipoteca sui debiti tributari invalida: l’iscrizione è
ridotta, non annullata

18 Febbraio 2022

Va rimodulata cancellando solo la parte che trovava il proprio presupposto nelle

maggiori somme originariamente iscritte e ordinando la riduzione della misura

cautelare

La mera pendenza di giudizi aventi ad oggetto

l’impugnazione degli atti prodromici quali cartelle o

intimazioni di pagamento, anche se con decisioni di

annullamento non ancora irrevocabili, che riducano

l’importo minimo previsto, pari a 20mila euro, per dar

seguito all’iscrizione ipotecaria, non determina

l’annullamento in toto della misura cautelare, in quanto ai

fini del raggiungimento di detta soglia minima, concorrono tutti i crediti iscritti a ruolo, ancorché in

contestazione.  Questo il principio stabilito dalla pronuncia della Corte di cassazione n. 203 del 5

gennaio 2022.

La vicenda processuale

L’agente della riscossione ha presentato, a seguito di impugnazione principale dei contribuenti,

ricorso incidentale presso la Corte di cassazione, contro la sentenza n. 965/06/2019 della Ctr

Veneto, la quale aveva ritenuto che l’annullamento giudiziale degli atti prodromici al preavviso di

iscrizione ipotecaria ne giustificasse l’annullamento conseguenziale per la preclusione alla

riscossione coattiva.

La pronuncia della Corte di cassazione
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